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Disturbo dello Spettro Autistico:  
dalla conoscenza teorica alla pratica educativa 
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La prima vera forma di socializzazione a cui un bambino ASD partecipa è il contesto scolastico.  
•  E’ nella scuola che il bambino interagisce socialmente in modo naturale avendo molteplici 

occasioni per generalizzare ciò che apprende durante le sedute di terapia. 
•  Il gioco in piccolo o grande gruppo, aspettare il proprio turno, fare richieste, ascoltare le 

istruzioni dell’insegnante, è tutto ciò che quotidianamente avviene in una sezione/classe. 
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Per creare un contesto veramente inclusivo, tutte le figure che hanno in carico il 
bambino devono lavorare ognuno per le proprie competenze ma nello stesso tempo 

devono collaborare confrontandosi sistematicamente. 
 

Contesto veramente 
inclusivo 

GENITORI 

PROFESSIONISTI 
(psicologi, 

neuropsichiatri…) 

GLI INSEGNANTI 
(di sostegno e 

curriculari) 
ASSOCIAZIONI 



All’interno di questo scenario riteniamo che la Scienza del Comportamento possa apportare un 
contributo importante e decisivo. 
 La Scienza del Comportamento è una scienza umanizzata,  
contestualista, individualizzata e funzionalista. 
Avere una formazione in Analisi del Comportamento permette all’insegnante di  
•  sapere osservare il comportamento del bambino,  
•  identificare i suoi punti di forza e di debolezza,  
•  identificare e manipolare le variabili ambientali in modo da promuovere l’emergere di 

comportamenti appropriati e la diminuzione di comportamenti problema,  
•  creare un contesto ricco, motivante e rinforzante per il bambino in modo da massimizzare le 

occasioni di apprendimento.  
Applicare i principi dell’ABA ci permette di lavorare su tutte le  
variabili chiave nel promuovere l’inclusione. 
 
 
 
(Pergolizzi, F. et alii, Promuovere	
  l’inclusione:l’aba	
  entra	
  in	
  classe, XXVI Congresso AIRIPA 2017) 
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Per poter fare in modo che tutto ciò possa 
essere applicato e realizzato c’è bisogno di 

insegnanti formati ed informati 
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all’inserimento  

 



Acquisire informazioni 

•  Questionari 
•  Interviste 







E’ arrivata la maestra 



Pairing 

CHE COS'è IL PAIRING? 
Il termine “pairing”, (dall'inglese to pair, che significa appaiare, accoppiare) è una procedura basata 
su condizionamento classico o rispondente, attraverso il quale stimoli diversi  
vengono appaiati (stimulus-stimulus pairing) al fine di realizzare un 
condizionamento, cioè un trasferimento di funzione. 



IL PAIRING E' UN ASPETTO MOLTO IMPORTANTE... 
✓ ...per ogni intervento basato sull'Analisi Comportamentale Applicata. 
✓ E' fondamentale che il bambino impari a riconoscere l'operatore/insegnante come qualcosa di 
positivo. 
✓ la motivazione del bambino è indispensabile per un intervento efficace... 

Pairing 



Cosa deve fare l’insegnante o l’operatore 
durante il PAIRING 

•  Non bisogna avvicinarsi subito al bambino, ma gradualmente cercando sempre con molta 
calma il contatto oculare, aumentando gradualmente il tono della voce ed il contatto fisico 

•  Tramite attività piacevoli si può attirare l’attenzione del bambino e contemporaneamente 
entrare in contatto con lui 

•  In questa situazione non bisogna in modo assoluto fare richieste, ma bisogna consegnare 
gli oggetti, assicurandosi che questi siano alla vista del bambino ma non alla portata 

•  Non bisogna inseguirlo, bloccarlo o forzarlo 
•  Bisogna rendere queste attività più divertenti possibili. 
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• NON è un valutazione dei rinforzi.  
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Assessment delle preferenze 

•  Chiedere 
•  Operante Libero 
•  Basata su prove 


